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LA LETTERA

Carmen Fusco

«Disarmate gli interessi di par-
te, le logiche meschine di torna-
conto, i privilegi di partito e le 
piccinerie  di  una  campagna  
elettorale permanente»: un ap-
pello che non nasce all’improv-
viso  ma  che  affonda  le  radici  
nelle ripetute crisi politiche che 
rendono ingovernabili i territo-
ri.  Saviano, Ottaviano, Somma 
Vesuviana, San Vitaliano, Nola, 
ma anche,  guardando oltre  la  
diocesi,  Casandrino,  Afragola:  
sindaci  defenestrati,  ammini-
strazioni paralizzate. Ecco per-
ché il vescovo di Nola, France-
sco Marino, ha scelto l’occasio-
ne del messaggio di Natale per 
lanciare  con  chiarezza  il  suo  
monito agli uomini ed alle don-
ne della politica.

IL MESSAGGIO
Un allarme sociale prima anco-
ra che  ecclesiale,  che  mette  a  
nudo la fragilità delle istituzioni 
locali e la crescente incapacità 
della politica di reggere il peso 
del mandato ricevuto. I ripetuti 
scioglimenti dei consigli comu-
nali,  le  sfiducie,  le  dimissioni  
anticipate dei sindaci non sono 
più episodi isolati, ma una ferita 
che si allarga anche nei Comuni 
della diocesi di Nola. «Da voi – 
ha  incalzato  Marino  –  non  ci  
aspettiamo semplicemente l’al-
lestimento dell’albero di Natale 
ed il presepe in piazza, ma la ga-
ranzia  del  lavorare  generosa-
mente per la promozione uma-
na e la diffusione dei valori cri-
stiani fondamentali. Siamo sem-
pre disponibili a creare occasio-

ni  d’incontro  nella  diversità  e  
nel rispetto dei ruoli,  con l’in-
tento sinergico di  organizzare  
la speranza della nostra gente».
Le stesse parole, lo stesso richia-
mo alla responsabilità e al dialo-
go, Marino le ha già rivolte saba-
to scorso ai sindaci della dioce-
si, riuniti per un incontro di con-
fronto franco come sempre ac-
cade  in  occasione  del  Natale.  
Nella sala  dei  medaglioni,  da-

vanti a una folta rappresentan-
za  degli  amministratori  della  
diocesi  che  conta  45  Comuni,  
ha parlato di ascolto e capacità 
di superare le logiche di parte. 
«Perché - ha ricordato – l’impe-
gno per la pace parte dalle no-
stre case, dai nostri contesti so-
ciali e politici». Un vero e pro-
prio grido di dolore, perfino inu-
suale  per  lo  stile  del  vescovo,  
ma evidentemente motivato dai 

tanti troppi conflitti che paraliz-
zano le città e che danneggiano 
sempre e  soprattutto  le  classi  
sociali più deboli: «Non è certa-
mente mio compito fare analisi 
o previsioni politiche, ma è un 
dato preoccupante che troppo 
spesso le maggioranze ammini-
strative svaniscano già nei pri-
mi mesi del governo della cit-
tà».  Non  lo  dice  apertamente  
Marino ma è un dato la coinci-

denza temporale con le vicende 
politiche di Nola dove proprio 
in queste ore è in atto una crisi 
politica che minaccia la tenuta 
del governo cittadino eletto ap-
pena nel mese di maggio.

L’ALLARME
Eppure  l’allarme  del  vescovo  
non si ferma alla politica. Si al-
larga,  e  diventa  ancora  più  
drammatico,  quando  tocca  il  
mondo  dei  giovani.  «Sento  la  
preoccupazione  per  i  giovani  
che non sono incentivati a rima-
nere nei nostri paesi, anche in 
quelli piccoli delle aree interne 
che, spopolandosi, creano una 
cappa depressiva e demotivante 
per chi resta. Ci sono stati alcu-
ni dei nostri ragazzi che, navi-
gando nel non-senso di questo 
nostro contesto, hanno scelto di 
togliersi la vita o di ridurla a li-
velli preoccupanti di sballo e ab-
brutimento. Faccio appello alle 
nostre parrocchie: sappiate mo-
nitorare, anche attraverso i con-
sigli pastorali, il polso dei nostri 
contesti cittadini».
Infine  il  monito,  sempre  alla  
Chiesa: «Non riduciamo il Cri-
stianesimo a un insieme di pre-
scrizioni moralistiche o, ancor 
peggio,  di  iniziative ricreative.  
Non limitiamo tutto a pur belli e 
necessari momenti di convivia-
lità tra di noi: apriamoci, attra-
verso mostre tematiche, concer-
ti,  presentazioni  letterarie,  a  
quanti non frequentano abitual-
mente  le  nostre  parrocchie.  
Simpaticamente  mi  verrebbe  
da dire: le tombolate e le sagre 
sono utili  a rilassarci insieme, 
ma non dimentichiamo anche 
che Cristo dà a pensare un’uma-
nità più alta e più santa».
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Il vescovo sferza la politica
«Troppi interessi di parte»

IL MONITO Monsignor 
Francesco Marino, 
vescovo di Nola.
A sinistra, il duomo

`Nola, il monito di monsignor Marino
nel messaggio agli amministratori locali

`Il riferimento ai sindaci sfiduciati
«Preoccupanti le crisi in tante città»

IL PRELATO RICHIAMA
ANCHE LE PARROCCHIE
«MENO SAGRE
E TOMBOLATE, 
SERVE MAGGIORE
IMPEGNO SOCIALE»

La Chiesa in campo


